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UN PERCORSO RICCO DI STORIA E TRADIZIONI LUNGO IL TRATTURO MAGNO (LA TRANSUMANZA è STATA DICHIARATA NEL 2019 PATRIMONIO CULTURALE

DELL'UNESCO), UN TEMPO PERCORSO DAI PASTORI TRANSUMANTI CON LE LORO GREGGI. ACCOMPAGNATORI QUALIFICAti F.I.S.E. CON CAVALLI DOCILI E

BEN ADDESTRATI SARANNO PRONTI PER FARVI GODERE IN TUTTA SICUREZZA UN'INDIMENTICABILE TREKKING AVVENTURA A CAVALLO partendo da

poggio Picenze ATTRAVERSO UN PANORAMA NATURALISTICO INCREDIBILE CHE PORTA SULLE RIVE DEL LAGO SINIZZO DOVE VERRà CONSUMATO UN

MERITATO PIC-NIC. SI RIPARTE PER AFFRONTARE IL PERCORSO DI RITORNO CHE OFFRE SCORCI SU L'AQUILA E LE MONTAGNE CHE LA CIRCONDANO, COME

LA CATENA DEL GRAN SASSO E DEL SIRENTE, NONCHè LA VALLE DELL'ATERNO.

"Nel montare un cavallo, noi prendiamo in prestito la libertà"
(Helen Thomson)

TRATTURO MAGNO E LAGO SINIZZO 

poggio Picenze e santo stefano di Sessanio

percorrendo i tratturi che collegano la valle dell'aterno con il gran sasso si propone un percorso ricco di storia e di paesaggi

incantevoli da affrontare con i cavalli. partendo da poggio Picenze ci incammineremo lungo i sentieri di valle del campanaro e

attraversando le montagne di barisciano arriveremo fino al laghetto di s.stefano di Sessanio, dove verrà consumato il pranzo al

sacco. accompagnatori qualificati f.i.s.e. con cavalli docili e ben addestrati saranno pronti per farvi godere in tutta sicurezza

un'indimenticabile trekking avventura a cavallo.  

T R E K K I N G  A  C A V A L L O

santo stefano di Sessanio e rocca di Calascio

partendo nei pressi del laghetto di s. stefano di sessanio lungo i sentieri della valle di lucchiana si arriva alla rocca di Calascio, di

origine medievale, conosciuta per la presenza del castello, tra i più elevati d'Italia e considerato uno dei simboli dell'Abruzzo.

percorrendo gli ultimi metri a piedi si visita la rocca per poi risalire in sella e tornare al punto di partenza. accompagnatori

qualificati f.i.s.e con cavalli docili e ben addestrati saranno pronti per farvi godere in tutta sicurezza un'indimenticabile trekking

avventura a cavallo.. 



T R E K K I N G  

"In ogni passeggiata nella natura l’uomo riceve molto di più di ciò che cerca"
(JohnMuir) 

nordic walking
la nordic walking  (camminata nordica) è una delle attività all'aperto di tendenza negli ultimi

anni. è una tipologia di camminata total body che non solo coinvolge gli arti inferiori, ma

anche la parte superiore del corpo. È un'attività particolarmente benefica, che può essere

effettuata sia da professionisti che da neofiti: la tecnica è semplice, non occorre un

equipaggiamento impegnativo o costoso, e si presta a essere svolta sia in città che in zone

verdi, collinari, montane. Un'attività dolce ma completa, che consente di allenare la

muscolatura di tutto il corpo e consente di scaricare tensioni e stress. un approccio lento,

attaverso il consiglio di un istruttore, per ogni stagione, per camminare attraverso colori e

profumi. 

i pacchetti offerti includono pranzo al sacco e sono prenotabili con una settimana di

anticipo

 

corno grande, più in alto non si

può! (2912mslm) 
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"quand'io fuoi sopra la sommità, mirand'all'intorno, pareva ch'io fussi in aria, perchè tutti

gli altissimi monti che gli sono appresso, erano molto più bassi di questo", il 19 agosto 1573

francesco de marchi, primo a raggiungere la vetta del gran sasso, descriveva  così gli unici e

spettacolari paesaggi che si ammirano lungo il cammino e dalla cima del corno grande. nelle

giornate limpide la vista si apre fino al mare adriatico. il corno grande regala sempre

splendide emozioni! 

anello di campo pericoli:

tra i giganti del gran sasso 

nascosta tra vette superbe, campo pericoli è una splendida conca di origine glaciale; luogo

di silenzio e ristoro per la mente. durante l'escursione attraverseremo il passo della

portella, antico accesso tra i due versanti della catena, visiteremo il rifugio Garibaldi (il più

antico del gran sasso) e con occhi vigili potremo scorgere in lontananza i camosci, leggeri

sulle balze rocciose che ci circondano. 

https://www.my-personaltrainer.it/allenamento-fullbody.html
https://www.my-personaltrainer.it/stress-fitness.html


"In ogni passeggiata nella natura l’uomo riceve molto di più di ciò che cerca"
(JohnMuir) 
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monte brancastello, tra il candore

delle stelle alpine (2385mslm)
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nel 1974 la sezione del sai dell'aquila volle celebrare il centenario della fondazione; per

l'occasione dedico quel meraviglioso sentiero che sale per primo proprio sul monte

brancastello e terminare, molte ore dopo, alle pendici del monte camicia. tra i più

panoramici ed aerei di tutto il gruppo montuoso, fa da spartiacque tras le dolci colline

teramane (in alcune giornate vi si scorgono le acque limpide del mar adriatico) e la

disarmante bellezza dell'altopiano di campo imperatore.

metà "ricotta" ed un pezzo di

"voltigno"

privilegiati ed affascinanti i punti di vista sul monte camicia, sugli altipiani di campo

imperatore e voltinola possibile deviazione in valle Caterina potrebbe regalare l'affaccio

sul selvaggio vallone d'angora; la splendida faggeta della zingarella potrebbe sorprenderci

con i suoi abitanti...l'estremo lembo orientale del gran sasso, con il monte meta, sarà

certamente capace di donare forti emozioni!

un "vasto" racconto

Dall’abitato medievale di Assergi si risale il letto del torrente Raiale, tra fertili campi

coltivati e rigogliosi boschi di roverella, pioppo tremolo, carpino e pino nero...qui è

custodito un incommensurabile tesoro di storia e spiritualità; già nel neolitico i nostri

antenati vi trovarono rifugio e sostentamento per la propria esistenza (Grotta Amare); nel

Medioevo San Franco la scelse come luogo di ritiro e meditazione prima di cercare rifugi

ancora più aspri e inaccessibili tra le rocce del Cefalone; infine Giovanni Paolo II ha goduto

della pace e della serenità del magico abitato di S. Pietro della Ienca che, posto in posizione

decisamente assolata, domina la sottostante Valle del Vasto. Un occhio attento non

mancherà di scorgere la presenza del lupo, capriolo e volpe presenze assidue dei verdi prati

di valle; luogo mai scontato, chiaro invito a sempre nuove scoperte.

T R E K K I N G  



"In ogni passeggiata nella natura l’uomo riceve molto di più di ciò che cerca"
(JohnMuir) 
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tra antichi borghi: da santo stefano

alla rocca di Calascio 
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lago di tempra

Il percorso si snoda nel Parco Velino Sirente, dopo aver percorso le pendici del monte Castello,

si giunge al piccolo lago di Tempra, utilizzato per l’abbeveraggio degli animali da pascolo e

della selvaggina locale. Si tratta di uno specchio d’acqua di forma circolare di origine carsica

(dolina). L’area è ricca di presenza di animali selvatici, e con un po’ di attenzione non mancherà di

osservare qualche cervo o trovare la stanga del suo palco. Proseguendo lungo il sentiero si

raggiungerà l’antica chiesetta rurale della SS Trinità. Dal lago si può ripartire per raggiungere

le pagliare, borgo disabitato, ma alla sinistra si mostrerà la maestosa dorsale montuosa del

Sirente.

un "vasto" racconto

Dall’abitato medievale di Assergi si risale il letto del torrente Raiale, tra fertili campi

coltivati e rigogliosi boschi di roverella, pioppo tremolo, carpino e pino nero...qui è

custodito un incommensurabile tesoro di storia e spiritualità; già nel neolitico i nostri

antenati vi trovarono rifugio e sostentamento per la propria esistenza (Grotta Amare); nel

Medioevo San Franco la scelse come luogo di ritiro e meditazione prima di cercare rifugi

ancora più aspri e inaccessibili tra le rocce del Cefalone; infine Giovanni Paolo II ha goduto

della pace e della serenità del magico abitato di S. Pietro della Ienca che, posto in posizione

decisamente assolata, domina la sottostante Valle del Vasto. Un occhio attento non

mancherà di scorgere la presenza del lupo, capriolo e volpe presenze assidue dei verdi prati

di valle; luogo mai scontato, chiaro invito a sempre nuove scoperte.

Un tempo il passaggio di greggi e pastori segnava il tempo di maggio e settembre, erano i mesi in cui

si fuggiva dai rigori dell'inverno o dalle calure estive. E' proprio su quei passi che andremo a

camminare; dove resistenza, sacrificio ed amore per la terra erano i valori autentici che muovevano

un intero popolo. Da Santo Stefano di Sessanio un facile percorso, adatto a tutti e quasi privo di

pericoli, ci porterà fino all'antico borgo fortificato di Calascio e la sua Rocca; spettacolare la

posizione che permette di ammirare magnifici scenari. Spesso il luogo potrebbe essere ammirato al

calar della sera o accompagnato dalle prelibatezze che sapranno deliziare il palato.

T R E K K I N G  



"In ogni passeggiata nella natura l’uomo riceve molto di più di ciò che cerca"
(JohnMuir) 

traversata da vado di pezza al piano di

campo felice 
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rocca di mezzo

I prati della corte e della Madonna darà accesso alla faggeta della Calatora, insediamento

boschivo raro per quella quoota. Si giunge nei pressi di una vecchia miniera di bauxite, sito non

più attivo come gli altri presenti nelle zone limitrofe. Attraverso la Valle del Cucchiarello si

ritorna all’abitato di Rocca di Mezzo.

Percorso impegnativo in funzione della sua lunghezza e del suo dislivello. La prima parte

dell’itinerario, fino al Colleto di Pezza-rifugio Sebastiani, si svolge interamente all’interno del

Parco Regionale Sirente-Velino. Il ritorno , nella valle del Puzzillo prima, poi nella Valle Leona ed

in località Centomonti, per terminare sul piano di Campo Felice presenta scenari di rara bellezza. Se

d’inverno il panorama è imbiancato, in primavera gli altipiani si tingono di mille colori e in

autunno il rosso dei boschi si unisce al bramito dei cervi.

T R E K K I N G  



“Le persone non fanno i viaggi, sono i viaggi che fanno le persone“
(John Steinbeck)

alla ricerca del tartufo

il piacere del vino

Camminare alla scoperta di flora e fauna abruzzesi per poi ritrovarsi in una cantina

all’interno del parco del Gran Sasso e Monti della Laga che produce vino credendo che

il futuro della viticultura sia ad alta quota, dove le escursioni termiche offrono

caratteristiche uniche ai vini, dove l'aria più pura garantisce prodotti più sani, non

dando spazio a procedure commerciali che altererebbero il naturale ciclo delle cose e

di un territorio che si sta scoprendo un dono per il vino.

Camminando alla ricerca di uno dei sapori ed odori più caratteristici di questo

splendido territorio... crocevia di storia e tradizioni...vi lasceremo a...“bocca piena”; sarà

un piacere veder lavorare Marzia e Ughetto insieme al loro inseparabile conduttore,

mentre col naso all’ingiù scoveranno fantastiche prelibatezze!! Benvenuti a San

Benedetto in Perillis!!

T R E K K I N G  C O N

D E G U S T A Z I O N E



“Visitare terre lontane e conversare con genti diverse rende saggi gli uomini“
(Miguel de Cervantes)

l'aquila 

questo percorso tocca uno dei luoghi più importanti della città: si visiterà borgo Rivera, ritenuto luogo più antico e fondativo della città; la fontana

monumentale delle 99 cannelle, tra i monumenti più iconici della città e d'italia simbolo storia e tradizione dell'aquila. il percorso proseguirà poi con la

visita del museo nazionale d'Abruzzo (munda).

Il percorso si snoda lungo l’asse principale del centro storico della città dell’Aquila e permette di scoprire il capoluogo, la sua storia e la sua arte,

attraverso i suoi simboli più rappresentativi. Nonostante siano pochi i passi che separano Piazza Duomo dalla Fontana Luminosa, l’itinerario ci permette di

“camminare” attraverso sette secoli e conoscere così le mille sfaccettature di una città dalle dinamiche molto complesse.

Nello specifico si visiteranno:� Piazza Duomo e Chiesa di S. Maria del Suffragio - Piazza del Palazzo -� Basilica di San Bernardino�- basilica di santa maria di

Collemaggio 

V I S I T E  G U I D A T E  

(itinerario 1) 

l'aquila (itinerario 2) 

castelli dell'aquilano 

Visita guidata alla scoperta dei borghi più belli d’Italia. Passeggiata tra i vicoli tipici alla scoperta dei palazzi delle chiese e della torre

medicea. Calascio e la rocca di Calascio: uno dei castelli più alti d’Europa che domina l’intera valle del tirino e valle dell’Aterno. Castel

del Monte: borgo entrato da poco tra i più belli d’Italia. Un labirinto di vicoli e scale, dove alloggiano spiriti e streghe. 

media valle dell'aterno

Visita alla chiesa di Santa Maria ad Cryptas a Fossa e successivamente alla Necropoli denominata la Stonage d’Abruzzo. Il tour prosegue

alla scoperta dell’area archeologica della città romana di Peltuinum e dei resti dell’Abbazia benedettina di Bominaco con la visita alle

chiese di Santa Maria Assunta e dell’Oratorio di San Pellegrino interamente affrescato. NELLA visita può essere compreso su

prenotazione il pranzo con arrostata tipica abruzzese presso il punto ristoro a Stiffe, tra il verde della natura che si snoda tra le

cascate del torrente Gamberale e il fiume Aterno.

https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7b7c
https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7b7c


“Visitare terre lontane e conversare con genti diverse rende saggi gli uomini“
(Miguel de Cervantes)

SULMONA

questo percorso PREVEDE LA VISITA ALL'Abbazia Santo Spirito al Morrone e Eremo di Sant’Onofrio E AL� Santuario di Ercole CurINO

IA circa 70km da L’Aquila si trova Sulmona, centro nodale della Valle Peligna. La città, patria del celebre poeta Ovidio, offre un valido turismo

enogastronomico, con i suoi celeberrimi confetti e non solo: ricca di storia e di cultura è fondamentale una visita nel centro storico, all’interno del quale

si stagliano le principali bellezze della città.

Nello specifico l’itinerario comprende: -Cattedrale di S. Panfilo-Complesso SS. AnnunziatA- Acquedotto Medievale-San Francesco della Scarpa-Piazza

Garibaldi-Chiesa S. Maria della TombA-Porta Napoli

V I S I T E  G U I D A T E  

(itinerario 1) 

SULMONA (itinerario 2) 

I LUOGHI DI CELESTINO

� Abbazia Santo Spirito al Morrone e Eremo di Sant’Onofrio

� Cattedrale di S. Panfilo

� Basilica Minore di Santa Maria di Collemaggio

� La Fontana delle 99 Cannelle e il MuNDA – Borgo Rivera

Tra i personaggi che hanno lasciato un segno profondo nella nostra storia c’è Pietro da Morrone, passato alla Storia come Papa

Celestino V, “colui che fece il gran rifiuto”. Quest’uomo divenuto Papa nel 1294, fece tra i primi atti ufficiali, la Bolla del Perdono, un

documento che istituisce la prima porta santa della storia a L’Aquila, che elargisce l’indulgenza plenaria dai vespri del 28 agosto al

tramonto del 29: la Perdonanza. E’ possibile ripercorrere alcuni dei Luoghi più significativi di Celestino e della Perdonanza con questa

visita.

https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7b7c
https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7b7c


“Visitare terre lontane e conversare con genti diverse rende saggi gli uomini“
(Miguel de Cervantes)

VALLE SUBEQUANA IN BICI

ALLA SCOPERTA DI LUOGHI E PAESAGGI UNICI ED INCANTEVOLI ALLA SCOPERTA DELLA VALLE SUBEQUANA, TRA SENTIERI MAGICI E PANORAMI MOZZAFIATO, A BORDO DELLE E-BIKE,

PER UN'ESPERIENZA UNICA ED IRRIPETIBILE. A DISPOSIZIONE INOLTRE LE HANDBIKE, PER IL COMPIMENTO DEI GIRI RIVOLTO A PERSONE CON DISABILITà GRAZIE ALLA

COLLABORAZIONE CON UN'ASSOCIAZIONE ATTENTA ALLE TEMATICHE DELL'ACCESSIBILITà UNIVERSALE CON PERSONALE DEBITAMENTE FORMATO ALL'ASSISTENZA DI PERSONE CON

DISABILITà. (PREZZI ED ITINERARI DA CONCORDARE IN BASE ALLE ESIGENZE PERSONALI). 

E-B I K E  |H A N D  B I K E
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https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7b7c
https://aforismi.meglio.it/aforisma.htm?id=7b7c

